
I.  

In quella parte del libro de la mia memo-
ria

1
 dinanzi a la quale poco si potrebbe 

leggere, si trova una rubrica
2
 la quale di-

ce: Incipit vita nova
3
. Sotto la qual rubrica 

io trovo scritte le parole le quali è mio in-
tendimento d’assemprare in questo libel-
lo

4
; e se non tutte, almeno la loro senten-

zia. 

 
 

 
In quella parte del libro della mia 
memoria, prima della quale non si 
potrebbe leggere quasi nulla, si tro-
va un titolo che dice: Inizia la nuova 
vita. Sotto il quale titolo trovo scrit-
te le parole che è mia intenzione 
trascrivere in questo libello; e se 
non proprio tutte, almeno il loro si-
gnificato essenziale. 
 

Il proemio della Vita Nuova 

Il proemio della Vita Nuova introduce il lettore a un'opera che si pre-
senta come un testo memoriale, spirituale e poetico. Dante avvia il suo 
racconto con un’immagine simbolica: la rubrica “Incipit vita nova,” 
che inaugura una nuova fase della sua esistenza. Il testo sottolinea co-
me questo "libello" raccolga non solo le parole, ma soprattutto la "sen-
tenza" (ossia il significato profondo) di esperienze trasformative legate 
a Beatrice. 

Contesto ideologico 

La memoria come registro spirituale 

Il riferimento al "libro della memoria" colloca il testo nella tradizione 
medievale della memoria come strumento spirituale e intellettuale. Nei 
Disticha Catonis si afferma: Memineris semper quod sis mortalibus or-
tus (II, 15), sottolineando come la memoria serva a radicare l’individuo 
nella sua natura e nel suo destino. Dante trasforma questa concezione in 
chiave personale: il libro della memoria non è un semplice registro di 
fatti, ma un deposito di significati spirituali e poetici. Come osserva 
Teodolinda Barolini, The Undivine Comedy (1992, p. 29), Dante eleva 
la memoria individuale a un processo salvifico, in cui la scrittura è il 

                                                           
1

 Dante paragona la memoria a un libro nel quale gli eventi scrivono i ricordi. La metafo-
ra del libro è centrale nella concezione del poeta e del suo tempo. Dio stesso ha scritto 
due libri: la Bibbia e l’Universo. 
2

 Titolo scritto con inchiostro rosso. Rubrus in latino significa appunto rosso. 
3
 La parola nova contiene anche il significato di imprevista, strana, meravigliosa. 

4
 La Vita nuova è una “novità editoriale” nella letteratura italiana. Per la prima volta le li-

riche di un poeta italiano sono raccolte in una unità narrativa, che ne spiega l’occasione e 
la forma. 



mezzo per comprendere la propria esperienza alla luce di un progetto 
divino. 

L’idea di una vita nuova 

La "vita nova" rappresenta una rinascita spirituale, un tema centrale nel 
pensiero medievale, influenzato dal cristianesimo e dalle sue nozioni di 
conversione e rigenerazione interiore. La visione agostiniana, espressa 
nelle Confessiones (VIII, 12, 29), è particolarmente rilevante: per Ago-
stino, la conversione segna l’inizio di una nuova vita orientata verso 
Dio. Dante, ispirandosi a questo modello, attribuisce a Beatrice il ruolo 
di guida spirituale, ma innova rispetto alla tradizione. Beatrice non è 
solo un simbolo religioso, ma una figura concreta e idealizzata che in-
carna la perfezione terrena e celeste. 

La funzione della rubrica 

La menzione della rubrica è un elemento tipicamente medievale. I ma-
noscritti medievali utilizzavano rubriche per segnare i momenti salienti 
di un testo. Tuttavia, Dante carica questa convenzione di significato 
personale: la rubrica non è solo un segnale visivo, ma un atto di consa-
pevolezza che distingue il prima dal dopo nella sua esistenza. Questa 
concezione dinamica del tempo e della scrittura riflette, secondo 
Zygmunt Baranski ("Dante and Medieval Culture," Dante Studies, 
1993, p. 77), una sintesi tra la tradizione agostiniana e l’innovativa ten-
sione dantesca verso la proiezione autobiografica. 

Novità nella Vita Nuova 

La fusione di autobiografia e allegoria 

Dante innova rispetto alla tradizione memoriale e agiografica medieva-
le integrando il registro autobiografico con elementi allegorici. La Vita 
Nuova è allo stesso tempo un resoconto intimo e un viaggio spirituale, 
in cui Beatrice diventa una guida allegorica, simile al ruolo della Sa-
pienza divina nei testi sapienziali. L’innovazione dantesca sta nel pre-
sentare questa guida come una figura storica, conferendo all’esperienza 
personale una portata universale. 

La consapevolezza autoriale 

Con il proemio, Dante inaugura una nuova concezione dell’autorialità, 
in cui il poeta è pienamente consapevole della portata simbolica della 
sua opera. Come sottolinea Giuseppe Mazzotta (Dante, Poet of the De-
sert, 1979, p. 45), l’introduzione della Vita Nuova dichiara un pro-
gramma di autoanalisi e rivelazione spirituale che supera i confini della 



poesia cortese, trasformandola in uno strumento di ricerca trascendenta-
le. 

La "sentenzia" come chiave interpretativa 

Dante distingue tra le "parole" e la loro "sentenzia," suggerendo che il 
valore del testo risiede non solo nella superficie narrativa, ma nel suo 
significato profondo. Questo principio riflette l’ermeneutica medievale, 
in cui il senso letterale era solo il primo livello di un significato multi-
plo (letterale, allegorico, morale e anagogico). Come afferma John 
Freccero (Dante: The Poetics of Conversion, 1986, p. 17), il proemio 
prepara il lettore a un’esperienza interpretativa che rispecchia la struttu-
ra del mondo divino, in cui ogni cosa è segno di una realtà superiore. 

Conclusione 

Il proemio della Vita Nuova si colloca pienamente nel contesto ideolo-
gico medievale, ma al contempo introduce importanti innovazioni. At-
traverso l’idea della "vita nova," Dante articola un progetto poetico e 
spirituale che supera la tradizione cortese e inaugura una concezione 
moderna dell’autorialità e della memoria. L’opera diventa un mezzo 
per trasformare l’esperienza personale in una riflessione universale, in 
cui la figura di Beatrice è il fulcro di un viaggio che unisce amore, poe-
sia e trascendenza. La Vita Nuova, con il suo proemio, pone le basi per 
l’ambizione più grande di Dante: la Divina Commedia, in cui questa 
"nuova vita" troverà il suo compimento finale. 
 
 


